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COMUNE DI MONIGA DEL GARDA

Provincia di Brescia

ORIGINALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
della  GIUNTA COMUNALE

N° 69 del 14/09/2023  

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER FAVORIRE 
LE PARI OPPORTUNITÀ ANNI 2023-2025

L'anno duemilaventitre, il giorno quattordici del mese di Settembre, con inizio della seduta alle ore 12:30,  

in modalità call conference, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, si è 

riunita la Giunta  Comunale.

All'appello risultano

Cognome e Nome Funzione

X MARCOLI RENATO SINDACO

X OLIVETTI MATTEO ASSESSORE

X RIVIERA MARIA CHIARA ASSESSORE

PRESENTI : 3 ASSENTI : 0 

Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale Dott. Roberto Minarelli, il  quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Dott. Renato Marcoli, assume la Presidenza, 

espone l'oggetto iscritto all'ordine del giorno e su questo la Giunta Comunale adotta la seguente 

deliberazione:



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER FAVORIRE LE 
PARI OPPORTUNITÀ ANNI 2023-2025

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

· l’art. 48 (competenza delle giunte) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);

· i principi di pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa di cui all'art. 1, comma 1, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

· lo Statuto Comunale

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di Previsione dello stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 303 – supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022 art.1, comma 775, prevede 
che “in via del tutto eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli 
effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione 
con l’applicazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

VISTO il Decreto 19 aprile 2023, recante “Differimento al 31 maggio 2023 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli Enti Locali, il quale dispone ufficialmente il 
differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli Enti 
Locali al 31 maggio 2023;

VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato ulteriormente 
differito, da ultimo, al 15 settembre 2023 con il decreto 28 luglio 2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2023;

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28/11/2005 n. 246” che impone alla Pubblica Amministrazione di progettare e 
attuare i piani di azioni positive mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne nel lavoro;

VISTO l’art. 48 del suddetto D.Lgs n. 198/2006 avente ad oggetto: “Azioni positive nelle pubbliche 
amministrazioni (decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, articolo 7, comma 5)”;

RICHIAMATA la Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, che richiama 
le amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e prescrive l’adozione di una serie di 
provvedimenti ed azioni specifiche;
PRESA visione dell'allegato Piano di Azioni Positive per il triennio 2023/2025 predisposto dal 
competente Ufficio e ritenuto di approvare lo stesso;
DATO ATTO che, nell’ambito di un più ampio concetto di organizzazione interna degli uffici e dei 
servizi, nonché del personale, il Piano delle Azioni Positive vuole dettare delle linee guida che si 
tradurranno poi in concrete azioni positive;

CONSIDERATO che si reputa opportuno confermare nella sostanza il Piano triennale delle azioni 
positive 2022-2024, aggiornandolo nella parte relativa al lavoro agile (c.d. “Smartworking”), anche alla 
luce dell’adozione, nell’ambito dell’approvazione del P.I.A.O 2023-2025, di una specifica disciplina che 
ne regolamenta la fruizione;

ATTESO che, a seguito dell’approvazione del presente Piano, si provvederà a trasmettere lo stesso, 
per il parere di competenza, all’Ufficio della Consigliera di Parità della Provincia di Brescia;

PRECISATO che è stato introdotto nel nostro ordinamento, per il tramite dell’art. 6 del DL 80/2021, il 
Piano Integrato di attività e Organizzazione;



TENUTO CONTO che il Piano Integrato di attività e Organizzazione, ai sensi del citato art. 6 del DL 
80/2021, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente, definendo, tra le altre cose, “gli strumenti 
e gli obiettivi di reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla 
legge destinata alle progressioni di carriera del personale….”;
 
RICHIAMATO altresì il DPR 81 del 30.6.2022, che, in attuazione di quanto disposto dal citato DL 
80/2021, ha tra l’altro previsto all’art. 1, comma 3, che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
sono tenuti al rispetto degli adempimenti stabiliti con decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione di definizione del “Piano Tipo”;

APPURATO che con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in data 30.6.2022 
e adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 80/2021, sono stati definiti il contenuto del PIAO nonché 
le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli enti con meno di 50 dipendenti;
 
TENUTO CONTO che il richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in 
data 30.6.2022 ha tra l’altro previsto:
        all’art. 2, comma 2, l’esclusione del PIAO di tutti gli adempimenti di carattere finanziario non 
contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, comma 2, lettere da a) a g), DL 80/2021;
        all’art. 7, comma 1, l’obbligo di adozione annuale del PIAO, entro il 31 gennaio e con 
aggiornamento a scorrimento;
        all’art. 8, comma 1, l’esigenza che il PIAO risulti coerente con i documenti di programmazione 
finanziaria (DUP e Bilancio, che ne sono il presupposto);
         all’art. 11, l’attribuzione della competenza all’adozione del PIAO alla Giunta Comunale;
        all’art. 13, comma 1, l’obbligo di inserire il PIAO in apposito portale (https://piao.dfp.gov.it);

PRECISATO che il presente Piano, a seguito di parere positivo espresso degli organi competenti, 
confluirà, per relationem, nell’ambito dell’adottando PIAO;

RITENUTA la propria competenza trattandosi di atto riguardante la gestione del personale dipendente;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente deliberazione da parte 
del Responsabile dell’Area Servizi Amministrativi – Personale parte giuridica - Dott. Roberto Minarelli - 
Segretario Comunale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

CON VOTI favorevoli unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

1- DI DICHIARARE quanto in premessa e gli allegati parte integrante del presente atto;

2- DI APPROVARE, come con la presente approva, l’allegato “Piano Triennale delle Azioni Positive 
2023/2025”, redatto ai sensi art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006, recante “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246”;

3- DI TRASMETTERE il presente Piano, per il parere di competenza, all’Ufficio della Consigliera di 
Parità della Provincia di Brescia;

4- DI PRECISARE CHE, a seguito della comunicazione di parere positivo di cui al punto 3), il presente 
Piano confluirà nel PIAO, come per legge.

5- DI INCARICARE l’Ufficio Personale di dare informazione in merito all’adozione della presente ai 
soggetti sindacali, come da disciplina contrattuale vigente;

6- DI PUBBLICARE il Piano di azioni positive all’Albo Pretorio e sul sito web del Comune 
contestualmente alla pubblicazione della Delibera di approvazione del P.I.A.O 2023-2025.



Stante l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento;

Con ulteriore votazione, all’unanimità

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 
n.267/2000. 

 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER FAVORIRE 
LE PARI OPPORTUNITÀ ANNI 2023-2025 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. - 

D.Lgs. 267/2000, in quanto la proposta che precede il presente atto è conforme alle norme legislative e 

tecniche che regolamentano la materia.

Moniga del Garda, 14/09/2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Roberto Minarelli 



Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO 

   Dott. Renato Marcoli 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Roberto Minarelli 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Questa deliberazione:

· ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267 del 18/08/2000, viene pubblicata sul sito informatico del 

Comune di Moniga del Garda (BS), www.comune.monigadelgarda.bs.it, per 15 giorni consecutivi

dal 10/10/2023 al 25/10/2023.

· è stata comunicata in data odierna, in elenco, ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 

n. 267 del 18/08/2000.

li 10/10/2023  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Roberto Minarelli 

ESECUTIVITA' (art. 134 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000)

Visto l'articolo 134, commi 3 e 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,  io Segretario Generale certifico che 
la presente deliberazione:

 - è divenuta esecutiva decorso il decimo giorno successivo dalla compiuta pubblicazione sul sito del 
Comune (Art.134, comma 3) ;

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti il 
collegio (Art. 134, comma 4) 

li 04/11/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott. Roberto Minarelli 

   

      

   
   



 

 

             

              

 

                 COMUNE DI MONIGA DEL GARDA 

Pari Opportunità 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 2023-2025 

 

1. PREMESSA 

In attuazione del Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna, decreto legislativo 198/2006), il 
sottoscritto Segretario comunale propone all’esecutivo l’approvazione del presente Piano delle 

azioni positive per il triennio 2023-25.  

Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatico mirato ad introdurre azioni positive 
all’interno del contesto organizzativo e di lavoro che esplica chiaramente gli obiettivi, i tempi, i 
risultati attesi e le risorse disponibili per realizzare progetti mirati a riequilibrare le situazioni di 
disequità di condizioni fra uomini e donne che lavorano all’interno di un ente. 

L'articolo 42 del D.Lgs.11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure volte alla 
rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a 
favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel 
lavoro". 

Tali misure debbono essere articolate in piani, aventi durata triennale, predisposti, ai sensi 
dell’articolo 48 del medesimo provvedimento legislativo, da ogni Amministrazione. 

Le azioni positive rappresentano misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e 
ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta sia indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si 
rileva una disparità di trattamento. 

La strategia delle azioni positive è rivolta alla rimozione di quei fattori che direttamente o 
indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità attraverso 
l’introduzione di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, 
compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti. 

Le azioni positive devono essere considerate come la declinazione concreta di quel processo di 
costante riduzione delle disparità di genere in ambito lavorativo. L 
 
Occorre sottolineare che il contesto, estremamente incerto ed in continua evoluzione a causa 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e delle sue conseguenze, impone particolare 



cautela  e  attenzione  al  monitoraggio  degli  obiettivi  che  potranno  essere  adattati  alle mutate 
esigenze. 
 
Con  il  presente  Piano  Triennale  delle  Azioni  Positive  l’Amministrazione  Comunale 
favorisce, come già fatto negli ultimi anni, l’adozione di misure che garantiscano effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche 
della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

· alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 
di miglioramento; 

· agli orari di lavoro e alle modalità di svolgimento; 

· all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

· all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
principi di pari opportunità nel lavoro. 

 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali. 

La mancata adozione del Piano, comporta le sanzioni di cui all’articolo 6 comma 6 del decreto 

legislativo 165/2001 e smi: “Le amministrazioni pubbliche che non provvedono […] non possono 

assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette”.  

 

L’organico del Comune 

Il Piano triennale delle azioni positive del Comune di Moniga del Garda non può prescindere dalla 
situazione dell’organico del Comune stesso, la cui situazione è la seguente: 
Dipendenti al 31.12.2022:  n. 8  di cui n.5 donne  (1 E.Q.) e n. 3 uomini    
Posizioni Organizzative: n.3  di cui 1 donna e 2 uomini  
 

COMUNE DI MONIGA DEL GARDA 

 AREA  DONNE UOMINI  TOTALE 
Area Serv.Amministrativi/Demografici  1 1 2

  Area Servizi Finanziari 1 0 1 
Area Tecnica  1 2 3 
Area Servizi alla Persona 2 0 2 
Totale  5 3 8 

 

Dalle tabelle sopra riportate emerge che le donne, su cui gravitano tradizionalmente in misura 
predominante gli impegni di cura familiare, rappresentano il 62,5 % del personale dell’ente e 
impone la promozione di politiche di organizzazione e gestione del personale al passo con il quadro 
di sostegno sociale ed economico in cui si muovono tutti i dipendenti e le loro famiglie. 
L’attenzione  alle  politiche  di  genere  è  quindi  particolarmente  dedicata  alle  donne,  in quanto, 
rappresentano i beneficiari – diretti o indiretti – di tutti gli obiettivi previsti. 
 



In ogni caso, indipendentemente dal genere, le azioni saranno rivolte a quei lavoratori che si 
fanno carico dei principali oneri familiari, anche sulla base delle segnalazioni che provengono dai 
dipendenti stessi. 
 

 

2. OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 
obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

Obiettivo: programmare/svolgere attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti 
nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà 
concretizzare, mediante l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove 

possibile, verticali. 
Finalità strategiche: migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 
compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A tal 
fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione 

Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 

Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 
situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, 
da vagliare successivamente tra Responsabili e Segretario. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale, Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 
per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

Azione positiva 1: Flessibilità dell’orario  
È  stato confermato  l’orario di lavoro flessibile  già attuato da lungo periodo nell’ente. 
Esso prevede che al personale dipendente in servizio, è concessa una flessibilità oraria, 
ovvero la possibilità di posticipare l’orario di inizio il mattino e di conseguenza posticipare 
l’orario di uscita.  
 



Azione positiva 2: Articolazione  

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e 
personali. 

Azione positiva 3:  Agevolazioni in ambito fruizione delle ferie …ferie a ore 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 

servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 
permettere rientri anticipati.  

Azione positiva 4 : Trasformazione orario di lavoro 
Sono state accordate trasformazioni dell’orario di lavoro da full time a part time a dipendenti di 
sesso femminile, sulla base delle richieste effettuate, motivate dalla possibilità di conciliazione 
della vita familiare  con l’impegno lavorativo. 
 
Azione positiva 5:  Smartworking 
La Pandemia da Covid-19 ha posto tutte le Pubbliche  amministrazioni  dinnanzi  ad  una  serie  
di  complesse  sfide,  tra  queste  la necessità di coordinare l’attività lavorativa ordinaria e 
straordinaria con forme anche stringenti di distanziamento sociale,  rappresentando  un 
catalizzatore ed acceleratore delle forme di Lavoro Agile. 
Al fine di contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell’azione 
amministrativa e nell’esercizio dei poteri datoriali, l’Ente ha concepito modalità flessibili di 
svolgimento della prestazione lavorativa ed individuato forme semplificate e temporanee di 
accesso al lavoro, con l’utilizzo del “lavoro agile o smart working”, per il periodo di tempo 
necessario e sufficiente a mitigare il rischio di contagio, consentendo ai lavoratori non 
presenti negli uffici abituali di svolgere ugualmente la propria attività. 
Vista la positiva esperienza maturata,  l’Amministrazione comunale adotterà contestualmente 
all’adozione del PIAO 2023-2025 il “Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile  
(smart working)” al fine di: 
1. promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell'autonomia e della responsabilità; 
2. favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un 
incremento di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa; 
3. promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 
4. rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 
5. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa/lavoro/casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze; 
6. riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale, Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 

 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 



Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 

Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 
rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili d’Area (per le “responsabilità di procedimento”), Segretario 

comunale,  Personale.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

Obiettivo: promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 
pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore 
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 
di Area sul tema delle pari opportunità. 

Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 
pari opportunità tramite invio di comunicazioni allegate alla busta paga. Informazione ai cittadini 
attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, 
nonché del presente Piano sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili d’Area, Segretario comunale,  Personale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Area, a tutti i cittadini. 

 

 

 

           IL SEGRETARIO COMUNALE  
          dott.Roberto Minarelli  

 


